
   
 

 

Come può un sottile strato di vernice portare a un risparmio energetico? 

Vi siete chiesti perché un contenitore thermos mantiene il caffè caldo? Basta osservare la sua 

costruzione: ha uno strato interno lucido, un guscio vuoto e un tappo ermetico. Lo scopo dello 

strato interno lucido è quello di riflettere la radiazione infrarossa che tenta di ritornare a liquido 

bollente. Il vuoto riduce la perdita di calore dovuta alla conducibilità e il tappo per convezione 

(aria calda circolante all'esterno). 

La radiazione e la conduzione sono le due più importanti vie di trasferimento di calore negli 

edifici. Qui di seguito esaminiamo come un sistema di isolamento degli edifici riflette le 

radiazioni e riduce la conduttività. 

 

Riflettività ed emissività 

Perché una superficie non assorba il calore e rimanga "fresca", bisogna considerare due 

importanti caratteristiche della verniciatura: riflessione ed emissività. 

• la riflessione indica quanto un materiale “rimbalza” le radiazioni. 

• l’emissività indica quanto il calore che è stato assorbito da una superficie viene irradiato  

nello spazio. 

 

Standards per il risparmio energetico: richiedono alta riflettività ed 

emissività 

Etichetta Energy Star  

L'etichetta Energy Star per coperture richiede la riflessione iniziale di almeno 0,65 (su una 

scala 0 - a - 1). Chiaramente, i prodotti ThermoDry sono molto superiori a questo requisito, la 

riflettività è spesso superiore a 0,90 *. 

Indice di Riflettanza Solare e LEED  

L'indice di riflettanza solare (SRI), definito dall’ASTM E 1980, incorpora sia la riflettività che 

l’emissività. Ciò significa che è necessaria una combinazione di riflettività ed emissività per i 

rivestimenti: devono essere buoni riflettori ed emettitori di calore. Una superficie con elevata 

emissione e riflessione, manterrà una bassa temperatura - una superficie metallica può essere 

riflettente ma si riscalda a causa della sua bassa emissività. 

L’emissività per i prodotti ThermoDry è misurata a 0,92, vale a dire che il 92% del calore 

assorbito è ri - emesso verso lo spazio. Con una riflettanza solare di 0,90 e un valore di 

emissività di 0,92 la risultante del valore SRI è 112! 

* Per semplificare la discussione utilizziamo qui la riflettività del 90% per i prodotti ThermoDry, 

anche se per SurfaPaint ThermoDry Elastomeric Roof è stato misurata una riflettività IR 

94,2%. 



   
 

Il sistema di valutazione dell’ U.S. Green Building Council per Leadership in Energy and 

Environmental Design (LEED), è una volontario, gli standard nazionale sono in continua 

evoluzione per lo sviluppo delle elevate prestazioni degli edifici sostenibili. Il LEED fornisce gli 

standard per la scelta dei prodotti nella progettazione di edifici, ma non certifica i prodotti 

stessi. Secondo la versione LEED del 2009, per ricevere Sustainable Sites Credit 7.2 Heat 

Island Effect­Roof, almeno il 75% della superficie di un tetto deve utilizzare materiali aventi un 

indice di riflettenza solare (SRI) di almeno 78. Dato un SRI = 112, è ovvio che i prodotti a 

base ThermoDry superano di gran lunga il requisito LEED. 

 

Alla base il meccanismo di Radiazione 

Di seguito esploriamo il meccanismo di fondo di come i rivestimenti a base ThermoDry si 

comportano con la radiazione di energia termica. Questo ignora l'effetto ridotto di conducibilità 

del materiale che contribuisce ulteriormente alla capacità isolante del materiale. 

 
Figura1. rivestimento ThermoDry 

Quando si esamina cosa succede alla radiazione incidente che raggiunge un rivestimento 

ThermoDry (ignorando l'ulteriore effetto di conducibilità), è facile vedere come si ottenga il 

risparmio energetico: 

 La radiazione incidente che trasporta energia termica viene riflessa ad un tasso di 90%. 

 Il 10% della radiazione incidente che non viene riflessa viene assorbita – il 92% 

dell'energia assorbita è ri-emessa nell’ambiente (grazie alla sua emissività) e solo l'8% 

di esso rimane nel rivestimento aumentando la sua temperatura. Pertanto, solo lo 0,8% 

dell'energia originale (10% x 8%) viene effettivamente assorbita dal rivestimento 

portando ad un aumento minimo della sua temperatura. 

 Dato che lo spessore del rivestimento è molto più piccolo rispetto alle sue dimensioni 

superficiali, possiamo semplificare dicendo che il 50% della radiazione emessa è 

emessa da ciascuno dei due lati del rivestimento. In totale, il 94,6% è restituito (90% 

dovuto alla riflessione + 50% x 10% x 92% a causa di emissività) nella direzione della 

sua fonte. 

  



   
 

 

 

 Allo stesso modo, solo il 4,6% della radiazione incidente è ri-emessa verso il lato isolato 

(50% x 10% x 92%). 

In questo modo, la grande maggioranza della radiazione del calore è riflessa e ritorna verso la 

stessa direzione di provenienza, e solo una piccola percentuale viene emessa verso il lato 

isolato. Dato che il rivestimento assorbe una quantità molto piccola dell'energia incidente, la 

sua temperatura non aumenta e calore viene bloccato. 

 

Riduzione della conduttività della parete 

ThermoDry riduce la conducibilità termica delle vernici di almeno 4 volte (0,1292 W / (mK), EN 

12667). Anche se il film finale di vernice creato è relativamente sottile, è in grado di ridurre le 

variazioni di temperatura su superfici murali soprattutto perché è altamente riflettente e 

emissivo. Questo è un grande vantaggio, come la condensa dell’umidità sulle parti del muro 

sono più fredde del resto della superficie. Queste aree più fredde sono spesso chiamate "ponti 

termici". Una differenza di temperatura tra tali aree come 1-2 gradi Celsius è sufficiente per la 

formazione permanente di un "magnete" per la formazione di condensa. Dato che la vernice 

può essere abbastanza assorbente a causa delle resine contenute, i batteri trovano l’ambiente 

ideale per la loro moltiplicazione trasformandosi quindi in muffa. 

Il fattore di isolamento più frequentemente ignorato è mantenere l'umidità fuori dalle pareti e 

dai soffitti. Il ragionamento qui è molto semplice: l'acqua è un buon conduttore di calore e, 

quando l’umidità penetra un materiale isolante questo riduce notevolmente la sua capacità 

isolante. Per capire meglio ciò, si consideri che il materiale comunemente utilizzato per la 

muratura con un aumento solamente del 5% di umidità relativa può raddoppiare la 

conducibilità termica del materiale. 

Dato che la tecnologia ThermoDry riduce significativamente l'assorbimento di umidità dalla 

vernice ed efficacemente della parete stessa; mantenendo l'umidità fuori dalla parete rende 

l'intera struttura meno conduttiva. 

Comunemente gli ingegneri si riferiscono ad un valore U (o R) per il materiale 

isolante. Questo come si riferisce ad una parete dipinta con ThermoDry? 

Il valore U (o fattore U), più correttamente chiamato coefficiente di scambio termico globale, 

descrive quanto bene un elemento di costruzione conduce il calore. Misura il tasso di 

trasferimento di calore attraverso un elemento di costruzione su una data area, in condizioni 

standardizzate. Lo standard abituale è ad un gradiente di temperatura di 24 ° C, al 50% di 

umidità, in assenza di vento (un valore basso di U è meglio). U è l'inverso di R con unità SI di 

W / (m² K) e le unità di BTU / (h°F ft²) degli Stati Uniti. Conducibilità termica, λ (o k negli 

Stati Uniti), è la proprietà di un materiale che indica la sua capacità di condurre il calore. 

La conducibilità termica è misurata in watt per metro per kelvin (W / K · m). Mentre tutti 

questi valori possono diventare piuttosto complicati, in realtà il valore U di un materiale 

migliora (diminuisce) con il suo spessore. Poiché lo spessore della vernice ThermoDry è 

piuttosto minima questo riduce l'effetto della sua bassa conduttività. Tuttavia, l'effetto di 

mantenere più asciutta la parete può influenzare notevolmente la conducibilità di tutta la 

parete. 

 

 

 



   
 

Mettiamo ora tutto insieme: combinando la riflessione, l’emissività e la 

conducibilità 

Consideriamo come il calore viene trasferito attraverso una parete, in cui un lato ha 

tipicamente una temperatura più bassa rispetto all’altro. Tenete a mente che il trasferimento di 

calore avviene sempre dal lato più caldo a quello più freddo. 

 

Figura 2. Trasferimento di calore attraverso una parete normale e una pitturata con ThermoDry 

Come mostra la figura 1, ThermoDry ha molteplici effetti. Da un lato, la superficie trattata con 

ThermoDry riflette e ri-emette una notevole quantità di radiazione termica incidente e blocca 

parzialmente scambio termico grazie al cambiamento della conducibilità della vernice e della 

parete. Pertanto, l'isolamento tradizionale delle pareti ha molta meno energia per bloccare 

perchè gran parte di essa viene riflessa e il suo coefficiente di conducibilità è significativamente 

ridotto grazie all’umidità che viene mantenuta fuori. Come risultato, la tecnologia ThermoDry 

integra isolamento tradizionale e rendendolo più efficace. 

 

Funzionamento in inverno e in estate 

Campioni con rivestimento a base ThermoDry irradiano calore indipendentemente dalla 

direzione della radiazione termica. Nelle figure precedenti, il calore proviene dal margine 

sinistro la sua trasmissione a destra. Tuttavia, se la sorgente di radiazione di calore sul 

rivestimento sopra passa da destra a sinistra, il rivestimento analogamente bloccherà la 

radiazione dal retro. 

 

 



   
 

Ciò indica che un rivestimento ThermoDry protegge bloccando la trasmissione della radiazione 

del calore sia in inverno che in estate. In estate il calore, tenterà di entrare attraverso il 

rivestimento verso il dispositivo di raffreddamento interno, mentre in inverno il calore 

dall'interno tenterà di sfuggire verso il freddo esterno. Non importa la direzione, il rivestimento 

ThermoDry invierà anche la maggior parte della radiazione verso la direzione di provenienza. 

 

Dimostrazione di ThermoDry 

Una semplice dimostrazione della tecnologia ThermoDry in azione è quella di lampade 

riscaldanti a raggi infrarossi radianti due pannelli metallici (Fig. 3). La temperatura viene 

misurata sul retro dei pannelli. Questo test simula il calore del sole o di altre fonti di calore - 

nel caso del pannello trattato con ThermoDry, la temperatura è notevolmente inferiore a quello 

che non trattato. 

 
Figura 3. Radiazione di calore a raggi infrarossi  

Mentre si può certamente sostenere che le prove precedenti sono impressionanti perché la 

riflettività del materiale è messo in azione, una variazione di prova di cui sopra è stata ideata 

ed eseguita in Nuova Zelanda: al posto di lampade infrarossi, sono stati collocati confezioni di 

ghiaccio direttamente sui pannelli. In questo caso, viene messa in azione la proprietà di 

conduttività della vernice. I risultati sono impressionanti: oltre 5°C di differenza tra il pannello 

trattato e non trattato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   
 

 

 

 
Figura4. Differenza di temperatura con confezioni di ghiaccio posizionati su pannelli metallici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Le informazione qui contenute, sono date in buona fede e si ritiene siano accurate. Tuttavia poiché le condizioni e i metodi d’uso dei 

nostri prodotti non sono sotto il nostro controllo queste informazioni non devono essere usate in sostituzione dei test che il 

consumatore deve fare, per assicurarsi che i prodotti NanoPhos siano sicuri efficaci e completamente soddisfacenti per l’uso finale 
voluto. I consigli d’uso non devono essere considerati come inviti a violare alcun brevetto. NanoPhos nega esplicitamente ogni altra 

espressa o implicita garanzia di idoneità per l’uso specifico che il cliente intende farne. NanoPhos declina ogni responsabilità per danni 

incidentali o consequenziali. Il prodotto non è testato nè rappresentato come adatto per uso medico o farmaceutico. 


